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COSA SONO:
Le fibre sintetiche sono delle fibre chimiche che derivano da un processo di sintesi, prodotte da materiali derivati dal petrolio. Si parte 

da monomeri e si ottengono macromolecole chiamate polimeri.

Negli ultimi anni vengono molto utilizzate e hanno acquisito un buon mercato per il loro basso costo e le loro particolari 
caratteristiche.

LE LORO CARATTERISTICHE:

Le fibre sintetiche sono caratterizzate da diverse proprietà, tra cui:

● Resistenza all'umidità e alla muffa

● Resistenza alle macchie e alla polvere, non perdono il colore

● Facilità di manutenzione e lavaggio

● Resistenza alla trazione e all'usura

● Sono elastiche

● Possibilità di essere prodotte in vari spessori e consistenze



Abbiamo osservato le etichette 
dei nostri vestiti, le abbiamo 
fotografate e raccolte, definendo 
quali sono le fibre 
maggiormente presenti nel 
nostro abbigliamento 
quotidiano. 

Poliestere

Nylon

Viscosa
Acrilico

Elastan

Seta Cotone
I nostri indumenti



Nella fase iniziale ognuno di noi ha redatto una 
presentazione sulle fibre riscontrate, condivisa con 
la nostra prof.ssa; 

abbiamo fatto una sintesi dei risultati ottenuti;

abbiamo redatto un video per rendere la 
descrizione delle fibre più attiva.



Ecco il video in cui presentiamo le principali fibre 
tessili naturali (seta, cotone, lino, lana) e 
sintetiche (poliestere, nylon, viscosa, acrilico, 
polietilene, elastan) riscontrate nel nostri 
indumenti

Z:\Video fibre mod.mp4

https://drive.google.com/file/d/1Iv_GXkB_hE2Mo0mrg7f9WpB_6Q6LlKvC/view?usp=driv

https://drive.google.com/file/d/1Iv_GXkB_hE2Mo0mrg7f9WpB_6Q6LlKvC/view?usp=drive_link


Consapevolezza…

Ci siamo resi conto guardando i vestiti che possediamo e che indossiamo quotidianamente che è abbastanza raro 
ormai comprare un indumento che sia privo di fibre sintetiche. In particolare l’abbigliamento invernale e 
l’abbigliamento tecnico/sportivo sono quelli che contengono più fibre sintetiche: abbiamo osservato ad esempio il 
poliestere nei pile e spesso nelle giacche; l’acrilico nei maglioni. Il nylon negli indumenti sportivi.

Abbiamo letto che il poliestere è la fibra sintetica più diffusa e infatti ormai ha superato il 50% di tutte le fibre 
utilizzate. In generale le fibre sintetiche hanno raggiunto quasi il 70% di impiego rispetto a tutte le altre.

Siamo consapevoli che le fibre sintetiche costituiscono una immensa comodità, una risorsa a livello industriale ed 
economico ma è importante anche sapere che una notevole fonte di microplastiche sembra essere costituita dagli 
scarichi contaminati da fibre sintetiche provenienti dal lavaggio dei vestiti. 



Microplastiche: 
cosa sono, dove si trovano

Le microplastiche (MPF: microplastic fibers) sono difficili da 
vedere a occhio nudo e da biodegradare, rappresentano un 
problema poiché possono essere ingerite dal plancton o da altri 
organismi marini, entrando potenzialmente nella rete alimentare. 

Hanno un diametro inferiore a 5 mm, sono una miscela di particelle eterogenee di plastica con forme 
diverse e assorbono facilmente gli inquinanti tossici.

Sono state trovate microplastiche nell'ambiente, negli alimenti, nell'acqua potabile e nel corpo umano.



Provengono da: usura e lavaggio di tessuti sintetici, pneumatici in gomma e degrado della plastica di grandi 
dimensioni. 

Ogni settimana possiamo ingerire oltre 5 grammi di microplastiche attraverso aria, acqua, frutta, verdura, pesci 
e molluschi. Gli effetti sulla salute sono ancora ignoti, ma spesso la plastica contiene degli additivi, come agenti 
stabilizzatori o ignifughi, e altre possibili sostanze chimiche tossiche che possono essere dannosi per gli animali 
o gli umani che li ingeriscono.

Il problema non potrà che crescere se continuiamo a produrre e disperdere plastica nell’ambiente ai livelli 
attuali. Per mettere un freno a questo inquinante così diffuso bisogna ridurne la produzione, soprattutto degli 
oggetti monouso, puntare sul riutilizzo, selezionare materiali alternativi, potenziare il riciclo e il mercato delle 
materie prime secondarie. 

Le strade della sostenibilità esistono e sono percorribili.



Il rilascio di microplastiche 
provenienti dal lavaggio 
dei vestiti

Negli ultimi anni sempre di più ricercatori hanno studiato il rilascio di MPF durante il lavaggio di tessuti.
La maggior parte degli studi ha indicato che il rilascio di MPF diminuisce con l'aumentare numero di lavaggi.
Il rilascio di MPF in condizioni di lavaggio in lavatrice appare essere molto più elevato di quello derivante da 
condizioni di lavaggio a mano.



E’ un fenomeno che si sta indagando solo negli ultimi anni con l'obiettivo di capire il ruolo dei processi di 

lavaggio dei tessuti sintetici sul rilascio di microplastica. 

Si stima che il numero di microfibre rilasciate da un tipico carico di lavaggio di 5 kg di tessuti in poliestere 

sia superiore a 6.000.000, a seconda del tipo di detersivo utilizzato. La quantità e le dimensioni delle 

microfibre rilasciate confermano che esse non potrebbero essere completamente trattenute dagli impianti di 

trattamento delle acque reflue e potrebbero influenzare potenzialmente l'ambiente acquatico



Con la crescente consapevolezza pubblica sull’inquinamento da plastica, gli MPF dal bucato domestico 
sono diventati un importante emergente obiettivo per mitigare l’inquinamento globale da microplastiche. 



Ci siamo dedicati a questo punto ad approfondire la diffusione delle microplastiche nell’ambiente.

Studi recenti hanno infatti dimostrato che le microplastiche possono essere trasportate praticamente in ogni parte del 

globo, anche nelle aree remote. Frammenti di plastica sono stati trovati nelle profondità del mare, negli oceani 

meridionali, nell’Artico e nell’Antartide, nonché nei sedimenti dei laghi subalpini, nelle acque pelagiche e nei detriti 

costieri dei laghi di alta montagna e nei terreni delle pianure alluvionali delle valli alpine. Le microplastiche possono 

raggiungere e colpire aree remote e scarsamente abitate, lontane da fonti di emissioni, attraverso il trasporto atmosferico.

Considerato che il territorio in cui viviamo è situato in una zona alpina, ci siamo concentrati su studi recenti che valutano

la presenza di contaminazione nei detriti sopraglaciali, anche grazie a materiale di ricerca consigliato dalla dott.ssa Viani

Cristina, del dipartimento delle Scienze della Terra dell’università di Torino.
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Abbiamo colto l’occasione per analizzare insieme in classe la struttura di un articolo scientifico.



Anche utilizzando alcune ore di inglese abbiamo tradotto alcune porzioni degli articoli che abbiamo 

analizzato.

Abbiamo compreso che la maggior

parte degli elementi in plastica 

recuperati sui ghiacciai erano realizzati

in poliesteri, seguiti da poliammide e 

polietilene.

Immagine tratta da “First evidence of microplastic contamination in the supraglacial debris of an
alpine glacier (Roberto Ambrosini et al., 2019)”



La microplastica può quindi essere rilasciata direttamente in aree ad alta quota dalle attività umane in montagna o essere 
trasportata dal vento ad alta quota.  Le nevicate, inoltre, catturano i contaminanti nell'atmosfera, si accumulano nei 
ghiacciai e quando questi si sciolgono. i contaminanti possono raggiungere fiumi e mari.

E’ stato anche dimostrato che le microplastiche possono essere trasportate dall'aria al mare e, molto recentemente, uno 
studio 

ha mostrato l'emissione dalla superficie del mare nell'aria.

Questi studi suggeriscono che diversi sistemi ambientali 

(mare, terra e acque dolci) sono interconnessi e scambiano 

grandi quantità di plastica attraverso l’aria. 

Immagine tratta da “Microplastic contamination of supraglacial debris differs among glaciers with different
anthropic pressures (Crosta A. et al., 2022)”



Cosa possiamo quindi fare? Idee per il futuro

Siamo consapevoli che le fibre sintetiche sono anche una grande risorsa e che in termini 

economici e di sostenibilità non possono essere sostituite da quelle naturali. 

Possiamo però fare qualcosa.



Cosa possiamo quindi fare? Idee per il futuro

- Il rilascio maggiore per un nuovo indumento avviene entro i primi 8/10 lavaggi. Successivamente, il rilascio delle microfibre sintetiche 

si stabilizza benché non scompaia → qualora dovessi comprare un capo di abbigliamento con fibre sintetiche al 100% oppure in 

percentuali ridotte (magari mischiate con cotone) o una miscela di fibre sintetiche, puoi lavare quell’indumento a mano, almeno per 10 

volte.

- Per ridurre il rilascio di microplastiche in lavatrice esistono filtri oppure borse per il lavaggio

- Possiamo anche pensare di comprare abbigliamento usato che avrà già rilasciato gran parte delle sue microfibre di plastica durante i 

precedenti lavaggi.

- Riflettiamo sulla tipologia di tessuti che acquistiamo, sui loro costi, sul ciclo produttivo e sugli impatti.

- Poliestere e nylon possono essere rispettivamente riciclati e rigenerati.



GRAZIE PER L'ATTENZIONE
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